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 …SHAKESPEARE 
AD ALBEROBELLO 

Il regista Mimmo Mongelli, noto in Puglia e 
in Italia per il film “La casa delle donne”(2003), 
ha realizzato una commedia teatrale di 
Shakespeare: SOGNO DI UNA NOTTE 
DI MEZZ’ESTATE.  Commedia che sta 
girando nei comuni pugliesi; la Parrocchia di 
Sant’Antonio lo ha invitato ad Alberobello, 
soprattutto perché nel cast dei 14 attori c’è 
anche Francesco Scolletta, alberobellese e 
parrocchiano di Sant’Antonio.  

CENTRO DON GUANELLA 
VIA BAINSIZZA, 7        

SABATO 21 AGOSTO, ORE 21.00 
Lo spettacolo servirà anche a raccogliere 
ulteriori fondi per i lavori effettuati e da 
ultimare alla nostra Chiesa monumentale.    
Il prezzo del biglietto d’ingresso partirà da 
un minimo di 3 euro (che servono per pagare lo 
spettacolo). Il resto…per la nostra Chiesa, 
secondo la generosità di ognuno. 

La pagina del VANGELO
ha disperso i superbi…i potenti… 

vangelo di  luca 

dalla Liturgia dell’Assunzione 
 

“Oggi la Vergine Maria, Madre di Cristo, è stata assunta 
nella gloria del cielo. In Lei, primizia e immagine della 
Chiesa, hai rivelato il compimento del mistero di salvezza e 
hai fatto risplendere per il tuo popolo, pellegrino sulla terra 
un segno di consolazione e di sicura speranza.” 

FRANCESCO SCOLLETTA, attore locale
Ormai siamo gli ultimi a sottolineare la bravura 
e l’impegno di Francesco, una delle glorie della 
nostra comunità! Già televisioni e giornali locali 
ne hanno parlato più volte…Ora è decisamente 
avviato verso teatro, cinema, spettacolo. 
SIAMO CON TE Francesco…in bocca al lupo! 

PENSIERO della settimana 
   

Chi ha detto che la maturità 
 è incapace di allegria? Anzi,  

la sola possibile umana allegria  
è quella di chi sa:  

un’allegria non casuale,  
che guarda in faccia le cose  

senza commiserazione né paura 
Gina Lagorio 

PREGHIERA A MARIA         Una pagina d’arte 
 

 

“Sei diventata la mamma delle nostre paure, delle nostre 
rassegnazioni, la mamma dei marinai minacciati di naufragio, dei 
viandanti sperduti sulle montagne, dei soldati che perdono sangue, 
dei figli senza più madre, delle madri senza più figli, degli uomini 
senza più casa né pane né Dio. Ho conosciuto molti che non 
pregano tuo figlio e sono innamorati di te, e a te fanno, di 
nascosto, voti grotteschi e disperati. Ho visto sul collo di prostitute e 
furfanti medaglie con la tua immagine, sulla pelle di bestemmiatori 
da trivio tatuata la tua figura a mani giunte. Ho udito milioni di 
volte il tuo nome -Maria Vergine! Madonna santa!- sulla bocca 
di tutti gli uomini e di tutte le donne che conosco: per ira, per 
stizza, per sorpresa, per una buona o cattiva notizia, per uno che 
cadeva e poteva essersi fatto male, per una morte o per un 
nonnulla. Sempre il tuo nome. Conosco i tuoi santuari, nelle pianure 
e sui monti, così pieni di cuori d’argento, di stampelle e di bende 
insanguinate che non si scorge più un palmo di muro. Le fontane 
che hai fatto zampillare sulle piaghe degli infelici solo perché una 
bambina di pecorai s’inginocchiava a pregarti in un anfratto solitario. 
Cos’è questa tua presenza tra noi, questo tuo durare da quel 
mattino nel nostro piangere, nel nostro cantarti canzoni?              
Che vogliamo in questo avvinghiarci a te con la nostra speranza e la 
nostra superstizione? Perché è finito, vicino a te, questo dividerci in 
razze di buoni e di cattivi, e tutti ci accettiamo in  una comune 
infanzia, nel disarmato nome di figli? Perché il figlio che ci hai 
regalato, piegandoti al dolce e tremendo comando dell’angelo, è un 
mistero che alternativamente ci affascina e ci respinge; ma tu, 
piccola sorella di fango che hai subito il tuo destino come noi il 
nostro, che hai cucinato e rammendato per un figlio che doveva 
morirti, sei come noi: nient’altro che la più alta vittima della vita, 
la più rassegnata”. 

                            Luigi Santucci 

GITA IN VAL D’AOSTA 
Ci sono ancora alcuni posti per la gita di 
fine mese in Valle d’Aosta! SBRIGATEVI! 
Tel. 360-74.92.07.     Una Valle bellissima! 

GIOVEDI’ 19 AGOSTO  
            Concerto a Sant’Antonio 

Sovrano Festival 2004 organizza per Giovedì 
sera alle 19.30 nella Chiesa di Sant’Antonio 
un CONCERTO dedicato al nostro caro 
don Giacomo… Suoneranno a quartetto i 
validissimi Parente, Greco, Sabatini e Pisani 
a noi già molto noti e cari. INTERVENITE!


